
Esteri, parte settima:

Israele: Kadima avanti.

28 Marzo 2006.
Bassa affluenza alle urne, Kadima avanti.
I primi exit pool confermano a grandi linee i sondaggi degli ultimi mesi.
Nonostante la pesante assenza di Sharon ed il riflesso per l' evoluzione politica Palestinese
(vittoria di Hamas), la formazione centrista fondata dallo stesso Ariel Sharon conquisterebbe
la maggioranza relativa della Knesset con 29 seggi circa, al seguito i Labour con 20 seggi,
il Likud si attesterebbe sui 12 seggi.
Buon risultato per il partito russofono di Lieberman, sui 13 seggi, mentre i pensionati 
avrebbero 7 seggi.
Qualora confermati, sebbene meno eclatanti del previsto, i dati porterebbero al governo 
l' attuale primo ministro Olmert, costretto dai numeri a ricercare una maggioranza di 
centrosinistra per attuare le promesse esposte.
Tra i punti qualificanti del programma elettorale del Kadima troviamo, indipendentemente
dalle azioni di parte Palestinese, la necessità di uno sgombero unilaterale dai Territori, onde
raggiungere entro il 2010 la definizione di confini stabili per lo stato ebraico in funzione della
presenza Palestinese.
Tra gli obiettivi vi è anche il fattore sicurezza, comprendente la facoltà di poter delineare
nelle aree di frontiera dei ceck-point permanenti di tipo militare.
Il popolo Israeliano ed il popolo Palestinese si ritrovano in un passaggio storico 
fondamentale, dopo le speranze del 2005, l' uscita di scena di Sharon e la vittoria degli
antagonisti di Abu Mazen nell' ANP, il futuro appare incerto.
Di sicuro la presenza di Kadima potrebbe offrire una buona base di partenza se si 
chiudesse il capitolo colonie, rimane aperto il fronte Hamas, del tutto contrario al 
riconoscimento dello stato ebraico.
Pesa l' incognita del vicino Iran.
Ci si augura che l' Unione Europea superi una vecchia tecnocrazia e sappia apportare
un contributo positivo nel processo di pace in Medioriente, più di quanto non si sia 
potuto realizzare sin' ora nell' ambito del quartetto plurinazionale della Road map.
Il mondo libero attende da decenni la risoluzione di un conflitto sanguinoso che non ha mai
trovato un percorso per poter decretare con la parola Pace la vicinanza di due grandi popoli,
Israeliani e Palestinesi.
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